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ALLA SACRA REALE MAESTA SUA”

FERDINANDO IV. DE BORBONI,

Monarca dell'una, e dell'altra Sicilia, e di Geru

ſalemme, Infante delle Spagne , gran Principe

ereditario della Toſcana, Duca di Parma,

Piacenza, Caſtro & c.

P I E N A R E L A Z I O N E

Di quanto ſi è operato dagli ACCADEMICI

SINCERI LAUREATI dell'ARCADIA REA

LE nella feſtoſiſſima loro generale Adunanza, tenuta

correndo il dà XXIX Settembre MDCCXCIX.

nella Regia Chieſa de RR. Padri Minimi di

S. Franceſco da Paola, ſotto il titolo di S. Lui

- gi, preſſo l'Auguſta Reſidenza .

D Signori Promotori della Reale

Arcadia, e tutt'i laureati dilei Colleghi

per queſta fedeliſſima Città di Napoli , e per le

XII. Provincie anche del Regno, eſponendoſi ad

un'evidente pericolo di perder la vita, e le proprie

ſoſtanze, ſi erano con incredibile animoſità sforzati

di eſeguire il mio Proclama contro le furioſe Ma

ſnade Franceſi, e contro tutti gl'iniquiſfimi Segua

ci dell'obbrobrioſa Giacobinica Setta , in data de'

XXXI. Gennajo del corrente fataliſſimo Anno

MDCCXCIX., con mantener coſtanti gli animi

della più ſana parte di ogni riſpettiva Popolazione,

sì nell' ORToDossA CoMUNION di S. CHIESA, che

nell' attaccamento, e ſubordinazione verſo il proprio

legittimo Sovrano FERDINANDo IV. de'BoRBoN1,

vero clementiſſimo Tito fragli odierni Principi dell'

Univerſo; toccò finalmente A ragguardevoli Mi
2 ri
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tri di un sì gran Corpo Scientifico la bella ſorte di

veder appieno eſauditi gli propri anſioſiſſimi voti, e

di ottener dall'infinita pietà dell'onnipotente ID

Dio Trino, ed Uno, l'implorata proſperazione del

le Armi glorioſe di SUA MAESTA', che venendo a

marcia sforzata da vari lontani, e vicini Paeſi della

noſtra Sicilia citra Pharum , alla volta ex condicio

di queſta Real Metropoli, felicemente vi entrarono

terminato il dì XIII. Giugno dell'iſteſſo corrente

Anno MDCCXCIX. , alla rammemorazione con

ſecrato di S. Antonio da Padova, intorno alle due

ore di notte (1), per cui verſo la ſera del medeſi

mo giorno pubblicoſſi anche da me per iſtampa , e

fece ſi dippiù affiggere in vari luoghi della Città,

un'altro mio Proclama, che muovendo inſtantanea

mente l'oppreſſo Napoletano Popolo ad allarmarſi,

facilitò al non più oltre l'ingreſſo delle Regie trion

ſali Squadre fralle noſtre mura, con iſuegliare un

ſubitaneo terrore ne' perverſi Giacobineſchi Rubelli,

e ne' democratici loro Fautori , che fuggiron tutti

i eſtrema coſternazion di ſpirito a rinſerrarſi nella

ortezza di S. Eramo, nell'Oſpedale degl'Incura

bili,

ce-oceoceeoeoceoeroeoceoceoeco

(1) Per una tale vittoria di S. M. FERDINANDo

IV. de Bor Bosi, han travagliato moltiſſimo altri

due Regj Arcadi, e grandi Promotori, cioè il To

ato Miniſtro Signor D. Antonio Laroſa, ed il Co

onnello Signor D. Scipione la Marra. In encomio

del primo uſcirà tra brieve una Canzone del noſtro

Arcadico Regaliſta Signor D. Paſquale Margolfo.

In lode poſcia del ſecondo ſcriverà il Ch. Sincero

Accademico Signor D: Aleſſio de Sariis nell'Italia
infelice per li Franceſi & c., che nel venturo Anno

MiSCCC. ſi pubblicherà dai Torchi di Vincenzio

Orſini. - -
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bili, ed in Caſtel nuovo. Avendo io fatto quindi

uſcir dai torchi a luce un terzo mio Proclama nel

luſſeguente dì XIV. Giugno MDCCXCIX. , in

rendimento di grazie all'Auguſtiſſima TRIADE, ſot

to la cui celeſtiale immediata protezione ſtanno i

Reali Sinceri Accademici ( per eſſerſi ella compia

ciuta di ſottrarci miſericordioſamente agli artigli de'

più eſecrandi moſtri di Averno ) , ed affinchè".
naſſe ogni qualunque Ceto di Perrone a moſtrarſi per

l'avvenire di votiſſimi verſo un così tremendo Mi

ſtero della ſacroſanta CAT IolicA FEDE ; mi rivolſi

tutto in leguito a dar le opportune diſpoſizioni per

far dai Sebezi Arcadici Colleghi faſtoſamente de

cantar le ultime ſtupende geſta di SUA MAESTA',

in una pubblica loro generale Adunanza , da con

vocarſi pei XXIX. Settembre MDCCXCIX. , con

divolgarſi a tal'uopo da me ſteſſo un quarto ampio

Proclama ſotto il dì XX. Giugno MDCCXCIX. ,

per muovere univerſalmente gl'Ingegni di più alto

valore ad eſercitar le proprie forbitiſſime penne ſo

vra un così grandioſo argomento, ſenza che io la

ſciaſſi di emanar ben'anche per lo medeſimo fine il

ſeguente Manifeſto di più riſtretto, e conciſo teno

re, per non gravar tanto di porto alcuni più lon

tani Regi Accademici Sinceri, ed altri qualſivoglia

no Letterati Nazionali, ed eſteri , nelle cui mani

far ſe ne doveano con la maggior celerità pervenir

gli eſemplari:

A I CH I A R I S S I M I,

E dottiſſimi Signori CoLLEGHa dell'ARCADIA

REALE -

I XXIX del Meſe di Settembre del corrente

-Anno MDCCXCIX. in giorno di Domienica, nella

Eeale Chieſa de' RR. Padri Minimi di S. France

feo da Paola preſſo il Realiº ai ore XXI.
- 3 tra



-

in anti, ſi terrà l'Adunanza generale de Signori

Coli. “i di eſſa Reale Arcadia, per celebrar l'im

morta il Trionfo di Sua Maeſtà Regnante FERDI

NANDO , V. BorBoNE, il Tito delle Sicilie, già re

ſtituito felicemente al ſuo Trono, con la disfatta me

morabile di tutt'i Giacobineſchi Settari, e di tutti i

Nimici della S. Fede Cattolica, e dello Stato . Si

orgono perciò le più fervoroſe preghiere ai medeſimi

i";º" ii renderſi vieppiù

benemeriti della CoRoNA , con far delle Produzioni

letterarie per un tal fine in proſe, od in poeſie, ed

in una delle quattro lingue, che ſarà per tornar lo

ro più a grado, cioè Toſcana, Latina, Greca, ed

Ebraica, da poterſi recitare in detta generale Adu

nanza, e ſtamparſi anche in un particolar Volume, a

tutte ſpeſe di eſſa Reale Arcadia, con farle perve

nire in mano del dilei Principe perpetuo, e Cuſtode

enerale Signor Cavalier D. Vincenzo Ambrogio

Saldi, Conte del Galdo, e di Belforte, Patrizio di

Reggio, ed Avvocato Fiſcale per SUA MAESTA' in

difeſa delle Regie Cauſe dell'abolita Commeſſion ge

nerale di Terra Santa & c. , almeno un Meſe , e

mezzo prima, cioè per tutta la mettà di Agoſto dell'

iſleſſo corrente Anno MDCCXCIX. Come anche ſon
pregati detti Signori Colleghi a renderſi carichi del

ran miracolo operato a favore del Re Signor No

f, dalla Santiſſima TRINITA', il cui patrocinio ſi

eraſi tal fine implorato da eſſo Arcadico Signor

Cuſtode generale per Voto fin dai X. Gennaio

MDCCXCIX.. Napoli dal Parnaſo dell'Arcadia

Reale queſto dì XX Giugno MDCCXCIX.

Giunte che furono l'impreſſe copie di eſſo quarto

mio Proclama, e riſpettivamente del pur dianzi tra

ſcritto brieve Manifeſto, in poter de'Reali Arcadi,

e di altri cultiſſimi Uomini, sì per l' intero circui

to di ambedue coteſti Domini, compreſevi le Me

tropoli di Napoli, e di Palermo, che per altri i
- Ver

;
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verſi Reami d'Italia, ed Europei, per quanto ſpe

rar poteaſi dall'odierno corſo delle Regie Poſte,

chiuſo per moltiſſimi luoghi, ed attraſſato; non può

chiccheſſia indurſi a credere con quanto fervore gl'

iſteſſi Accademici Sinceri, ed infiniti altri Soggetti

di grande abilità , impiegati ſonoſi a far uſo de'pro

pri talenti, e cognizioni, chi per un verſo, e chi

per un'altro, per dimoſtrar tutti l'ecceſſivo giubilo

da eſſoloro provato nel veder'aſceſo nuovamente ſul

Soglio della Sicilia citra Pharum , il dilei troppo

ben veduto, ed impareggiabile Monarca FERDINAN

Do IV. de BoReoNI, ſenza che fra 'l tempo dell'

interina ribellante Oclocrazia, od Anarchia , come

vogliam denominarla, ſofferto ne aveſſe verun po

ſitivo detrimento la RELIGION di GESU' CRIsro

S. N., che ſtata vi era fin dai primitivi Appoſtolici

tempi ricevuta con umile oſſequio, ed abbracciata -

Viemaggiormente che quanti occupano giammai lu

minoſi Ufizj, Dignità, e Cariche in queſti due Sta

ti della MAESTA' SU A, ed anche ne' Toſcani dilei

Preſidj, come Cardinali di S. Chieſa, Veſcovi, Ar

civeſcovi, e Vicari Capitolari, Preſidi, Capi di

Ruote, Avvocati Fiſcali, e Uditori ne'Collegi Pro

vinciali di Giuſtizia, Senatori, Eletti, Sindaci, e

Reggimentari di Univerſità , Percettori, Giudici,

Governadori, Luogotenenti , ed Erari per le Città

in Real Demanio, e Baronali, e così diſcorrendo

la , toſtochè ricevettero gli eſemplari di un tal mio

- Proclama, oppur di eſſo riſpettivo brieve Manife

ſto ſotto il dì XX. Giugno MDCCXCIX. , ſi re

caron' eglino immediatamente a pregio, anzi a do

vere, i moltiplicarne a diſmiſura le copie in mi

" e migliaia, non ſolamente in iſcritto , ma

en'eziandio per iſtampa, ovunque introdotte ſi ri

trovano tipografiche Officine, con traſmetterle quin

di a guiſa di circolari ne più rimoti Luoghi degl'

iſteſſi noſtri due Reami , ed in varie Parti d'intor

- º A 4 no
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no alla Real Guarnigione di Etruria (2). Eſpedien

te, che ſiccome giovò aſſaiſſimo a far accreſcere iI

numero degli Scienziati, che alla noſtra Sebezia

Reale Accademia novellamente ſi aggregarono; così

venne ben anche a render maggiore la quantità del

le Produzioni letterarie in onor dell'Auguſto SICI

LIANo SoGLIo, per la ſconfitta de' Gallici Aſſaſſini,

e di tutt'i perverſi Traditori della CoRoNA . E

tantoppiù eziandio giunſe in ſeguito ad aumentarſi

di braviſſimi Socj la Reale Arcadia, e ad arricchir

ſi de' più eleganti carmi, e proſe, per un ſiffatto

ſplendidiſſimo argomento, in quantochè aggiugnendo

io fuoco a fuoco, ed impulſi ad impulſi, per un A

zione pubblica di tanta rinomanza, e celebrità, non

ilaſciai di replicarne l'invito con tre altri miei Pro

clami, uno de' XXX. Luglio , l' altro de'XXXI

Agoſto, l'ultimo degli XI.Sie MDCCXCIX.,

che mandati ſimilmente alle ſtampe in ben XXXIV

mila copie, ſi fecero ſpargere per queſta Real Cit

tà, e fuori, tra tutti gli Uomini d'intelligenza,

e di erudizione, ſenza sfuggirne a veruniſſimo la

notizia. Sul qual piede meſſoſi già il tutto all'or

dine, con farſi anche da me precedentemente uſcir

dai torchi, e divolgare un ultimo Avviſo . in ben

XII. mila eſemplari, per aver concorſo di numero

ſiſſima Udienza (3); ſi venne finalmente nel deſti

- nato

(2) Così fragli altri ſi è regolato il dottiſſimo

noſtro laureato Collega , e Promotore, Signor

AD. Niccolò de Saverio, Avvocato de' Poveri nella

Sacra Regia Provinciale Udienza di Lecce, come può

rilevarſi da una ſua Lettera circolare in iſtampa ſot

to il dì XV. Luglio MDCCXCIX.

(3) Comincioſſi un tale ultimo Avviſo a pubbli

care per queſta Real Città, e per tutt'i riſpettivi

XXXVII.

r
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nato giorno del XXIX. Settembre MDCCXCIX.

a tener la ſolenniſſima generale Adunanza de Lau

reati noſtri Sinceri Accademici , nel Real Tempio

di S. Luigi preſſo l'Auguſta Reſidenza , nella ſpe

cioſiſſima foggia , che or'ora ſaremo per deſcrivere.

Fin dall'alba dunque del medeſimo dì , videſi alza

ta ſulla Porta di eſſa magnifica Chieſa una ſpezie

di lapidaria maeſtoſiſſima Tavola , con de vari or

nati, e feſtoni d'intorno, e con la temporanea ſe

guente Inſcrizione, compoſta dall'eſpertiſſima pen

na del noſtro inſigne Collega D. Carlo Maria Bar

ta di Averſa, uno de'celebri Avvocati ne' ſupremi

Napoletani Tribunali: -
-,

-

CIVES , ACCOLAE . ET . ADVENAE

guot quot . conveniſtis .

Ad . ſacrum . Spettaculum . hujus . Templi

In . veſtibulo , reſiſtitote - e s

Vas e paucis - volo - - - a

Communis - eſta . voluntas . DEO . OPT. MAX.

Uni . in . Trinitate . Trinogue. in. Unitate, ben

-centiſſimo.. perſolvendi . gratias . immortales . pro

redit u . incolumitate, vittoriis. P. F. S. A. FER

DINANDI . IV . REGIS . Triumphatoris . cle

mentiſſimi . pro . quo . Sacerdotes. etian . Muſa

rum . amoeniorum . iuxta . atque . ſeveriorum . ELſ

MEIUS . Comes . firi; . Princeps . cla

riſſimus . caeterique. Regiae e Sebathides . Arcadiae

Sodales . devotione - conviita . . . commiſſa . ao

quia , res . ſecundis . laboribus - inchoata . feliciſ

A 5 ſimè.

XXXVII. dilei Caſali, con affiggerviſi eziandio ne'

più frequentati luoghi , e piazze, fin dai XXIV.

i" MDCCXCIX. , quale appunto n'era

a Data se - - - - -
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ſimè , celſerit . ſecundum . vota , grati . animi. er

go . in . hujuſmodi - honorum . Largitorem , mu

- nificentiſſimum

heie . agunt . feſtum . diem

Dixi . ingrediminor.

Apertaſi quindi la Chieſa verſo le ore venti, fe

ceſi trovar tutta riccamente illuminata con larghiſſi

ma quantità di cere, sì nell'Altar maggiore, che

per le varie dilei Cappelle , a mie proprie ſpeſe,

ſiccome interamente a mie ſpeſe fu eſeguito quantº

altro convenivaſi per la più notabile ſontuoſità , e

per lo compimerito di una sì memoranda Funzione,

anche per le tante nitidiſſime ſtampe, che vi ſi di

ſpenſarono. Se non che per appaleſarſi affezionatiſ

ſimi alle Sovrane FAMIGLIE BoRBoNICA , ed AU

sTRraca, voller di proprio loro moto entrar anche

, a parte di eſſa illuminazione, tanto il generoſiſſimo

noſtro Collega, e Promotore Signor Duca di Cal

vizzano D. Gioſeffo Maria Peſcara di Diano, quan

to i Regi ornatiſſimi Arcadi Signor D. Leandro

e Maria Guidi, e Signor D. Nunzio Martingano,

che mandaron qualche altra quantità di cere per det

to fine all'impenſata, e ſenza venirne affatto richie

ſti . Da un lato della medeſima Chieſa è Cornu E

vangelii, ſi ergeva un ben'architettato ſuperhiſſimo

Doſſello fin ſotto quaſi alla ſoffitta, con de'leggia

driſſimi panneggi a laſtre di oro, e con de' grazioſi

putti di argento, che ne ſoſteneano i vari ſcherzi,

e l'ombrella ſuperiore, con oſſervarviſi nel mezzo

gli adorabili Ritratti delle SS. RR. Maeſtà Loro

FERDINANDo IV. de'BoRBovi , e MARIA CARoLI

NA di AgstR1 A , e di LoRENA, innanzi ai quali

ardevano otto ben groſſi cerei a quattro lumi, re

galo per mettà dell'iſteſſo liberaliſſimo Signor Du

ea di Calvizzano Peſcara, Dirimpetto poi ad un

tal Doſſello è Cornu Epiſtola, vi ſi piantò si #
- - oſſ.
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foſiſſima Sedia di appoggio . con avanti di eſſa un

tavolino, e con ſovra di queſto un SS. CroceF1sso

a getto di oro, non ſenza vari candelieri di argen

to con lumi acceſi; reſtando coverto eſſo tavolino

da un gaio panno di velluto chermiſino con de'gal

loni, e fiocchi di oro, come altresì facendoſene di

ſtinguere il ſito da un belliſſimo ſtrato al di ſotto

in ſeta, e di color paonazzo, che fin quaſi a mez

rzo della Chieſa eſtendeaſi. Con circa CC. Sedie

anche di appoggio in cuoio giallo , veniva formato

il Circolo pei Regi Sinceri Accademici, che da po

eo in diſtanza dall'ingreſſo del Tempio, giungeva

fin quaſi preſſo all'Altar maggiore, con preſeder

vi all'Aſſemblea dalla parte ſuperiore tre ampliſſi

mi Soggetti della Magiſtratura in toga, cioè il Re

gio Signor Conſiglier D. Gioſeffo Carfora per lo

Tribunal ſupremo di S. Chiara, il Signor Preſiden

te D. Paolo Guidotti per la Regia Camera della

Sommaria, ed il Signor Giudice D. Niccolò Pariſi

per la Gran Corte della Vicheria in Civilibus, tut

ti e tre noſtri degniſſimi Colleghi , e Promotori,

che venivano aſſiſtiti da varia Nobiltà, ed in ſpe

zie da moltiſſimi Cavalieri sì di Malta , che del

Real' Ordine Coſtantiniano di S. Giorgio, frattanto

che tutti gli altri conſpicui Fccleſiaſtici del Secolo,

e Clauſtrali, Avvocheria , Profeſſori della Regia

Univerſità, e Gentiluomini accorſivi, reſtavano co

modamente adagiati ſovra decenti ſgabelli per dietro
l'iſteſſo circolo, e per entro le Cappelle . Nell' at

to che la gente vi ſi andava di mano in mano ac

cogliendo, e ſituandoſi ne propri luoghi: reeitoſi

loro da me una ſpezie di Proluſione, oſſieſ Appa

rato, come per intrattenimento, dalle ore XX. e
mezza in poi, reſtando a cura di que RR. Padri

Minimi l'accudire ad oſium, ed il ricevervi tutte

perſone di qualità. Chiuſo il mio dire al tocco del

le ore XXI, ſi die tantoſto principio alla rappre
- ſene

º,
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ſentazione degli altri letterari Arcadici lavori , e

non trovandoſi preſente il Gallipolitano Patrizio Si.

gnor D. Domenico Briganti, Autore dell'Introdu

zione; in vece di queſta vi ſi pronunziò un'elegan

te Proſa dall'eruditiſſimo Signor Abate D. Luigi

di Franceſco da Nevano, che vi fu con piacer mai.

ſimo da ognuno aſcoltata. Dalla Sedia poſcia di ap

poggio è regione del gran Doſſello, il M. R. Pa

dre D. Anton Maria Maiulli di Aloys, Chierico

Regolare Somaſco, profferì la ſua nobile Orazio

ne con tanto garbo, vivezza, ed energia, che die

tro ſi traſſe il comune applauſo. Per incitar viennag

iormente i Sebezi noſtri Soci all'oſſervanza de'pre

pri doveri, ſi leſſero in ſeguito da me le VII. mie

Arcadishe Leggi con la ſanziene in lingua del vetuſto

lazio; ed al ſentirſene le due prime, riſguardantino

la ferma credenza ne' S. EvaNGELIci DoGMI , e il

riſpetto devuto alla MAEsTA del proprio MonAR

cA, e PADRE, uſcir ſi videro dalle pupille di chic

cheſſia le più tenere lagrime , fralla ſenſibiliſſima

univerſal commozione, che vi ſi deſtò. Suſſeguì

ordinatamente dappreſſo la recita delle più gravi,

e ſode Compoſizioni poetiche, non meno in To

ſcana, ehe in Attica, in Latina, ed in Ebraica fa

vella, che vi ſi eſpoſero dagl'iſteſſi loro Produtto

ri, e riſpettivi Reali Sinceri Accademici, che v'

intervennero, cioè dal Signor Canonico p. Gio

vanni de Sylva de Marcheſi della Banditella, dal

M. R. Padre D. Raffaello di Amelj Celeſtino ,

dai MM. RR. Padri D. Luigi Maria Quattroma

ni, e D. Gaetano Maria Lavioſa Genoveſe, am

bedue Somaſchi, dal M. R. Padre Mariano Troyſi

Palermitano de' Predicatori, dal M. R. Padre Gio

ſeffo Maria di Gesù Alcanterino, dai Signori Aba

ti D. Felice Baronci, D. Vincenzio Caſelli, e

D. Pietro Adinolfi, tutti e tre Romani, dai Si

gnori Abati D. Stefano Brancaccio de'Patrizi ".
pole
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poletani, D. Carmine Santoro, D. Gaetano Buo

'nanno, D. Gian Criſtoforo Pellini, D. Salvadore

del Margio , D. Giuſeppe Ametrano, D. Luigi

del Gecco , D. Tommaſo Arangi, D. Carlo Ma

ria Bruno, D. Gaetano di Benedetto, D. France

ſco Firelli, D. Giacinto Paolini , D. Emiddio

Marchiani, D. Carlo Corteſe, D. Onorato Scara

muccia, D. Cammillo del Gecco, e D. Franceſco

Saverio Chiaja , dai Signori Cavalieri D. Giuſeppe

Pagliuca de' Conti di Manupello, D. Marco An

tonio de Angelis, Patrizio di Trani, e D. Riccio

Maria Ricci, Patrizio Romano, di Rieti, e dell'

Aquila, tutti e tre del Real' Ordine Coſtantiniano

di S. Giorgio, dal Signor Conte D. Aleſſandro

Patrizio Cattani, Chirurgo Reale di Camera , dal

Regio Miniſtro Signor D. Gregorfo Morelli, dal

Signor Barone D. Luigi Antonio Legari, dal Si

gnor D. Vincenzio Maria Longobardi de' Baroni

del Tione, dai Signori Fratelli D. Ferdinando, e

D. Stefano Attolini , Patrizi di Bari, dai Signori

Avvocati D. Giacomo Bruſſone, D. Gioſuè de San

étis, D. Andrea Reſtaino, D. Filippo Rulli , D.

Carmine Benedetto Archidiacono, D. Niccolò Ar

mellini, D. Antonio Baſile, D. Vincenzo di Ma

ria, D. Gherardo Greco, D. Paſquale Maccio ,

P, Arcangiºlº Reſtaino, e D. Vincenzio Pulſini,

dal Signor Alfiere D. Giuſeppe Maria Bottari,

dal Signor Alfiere D. Stefano Panari Galtieri Pa

trizio Arianeſe, dal Signor Foriere D. Niccolò Po.

liti, e dai Signori D. Giovanni Ranieri Raſtrelli

Toſcano, D. Gaetano Caſtiglion Morelli, D.Nun

zio Martingano, Dottor Fiſico D. Maurizio Cab

ciante, D. Maſſimo Antonio de Fabritiis, D. Gio

van Batiſta Giffoni, D. Leandro Maria Guidi, D.

9uirinº Fracaſſi, Dottor Fiſico D. vincenzo Cac

ºpuoti; D. Marzio Gentile, D. Luigi Aratore º

Dottor Fiſico 'D. Pietro Salzano , D. Tor"
a

-

o
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Maria Trombacci, e D. Micchele Azzariti , che

tanto più riuſcirono al gran Conſeſſo griffini 9

quanto più brievi eſſi furono, riſtretti , e conciſi .

Benchè non ſi foſſero trovati preſenti altri ſaccen

tiſſimi noſtri Colleghi delle Napoletane XII. Pro

vincie, della Sicilia ultra Pharum, e di non pochi,

eſteri Domini, ed in ſpezie Monſignor D. Micche

le Contenisi Veſcovo di Giovenazzo , il Signor

Primicerio D. Gennaio Megha da Galatone, i Si

nori Canonici D. Mattia Simonetti da Calvi,

. Andrea Carraturo della Cava , D. Vincenzio

Peſce di Averſa, D. Niccolò Roſſi da Campi, D.

Saverio Politi da Tropea, D. Gaetano Puglielli da

Sulmona, D. Bernardo de Teo da Carinola, e D.

Tommaſo Campeggio anche da Galatone (4), il

M. R. Padre Exprovinciale Fra Bernardino da

Pratola de' Minori Riformati di S. Franceſco, i Si

nori Abati D. Creſcenzo Corvino di Averſa, D.

ºie Pianeſe da Giugliano, D. Mattia Zona da

Calvi, D. Giuſeppe Filomena da Mormanno, dº:
Gaſpare Vergine da Corigliano, D. Giovanni Ca

- ſtal

- e,ce- -

-(4) Il ſuddetto chiariſſimo Signor Canonico De

cano della Chieſa Cattedrale di Carinola D. Ber

nardo de Teo, per ordine ſpezialmente avutone dal

ſuo zelantiſſimo Veſcovo, e noſtro gran Promotore

Monſignor D. Salvadore de Lucia , con petto ve

ramente Appoſtolico predicò nell' ultima paſſata

" contro l'infame Gallica Libertà, ed

guaglianza, nella Terra di Caſanova , frattanto

che vi ſi udiva tuttavia l'eſecrando nome di Re

pubblica, non ſenza eſſerſi dippiù ſegnalato ad an

dar promuovendo per quella Dioceſi le Truppe in

“maſſa, per l'eſpulſione de Franceſi dal Regno, e

per diſtruggerviſi le Giacobineſche Fazioni.
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ſtaldi di Afragola, e D. Domenico Notargiacomo

della Cava, la Signora D. Iſabella Franchi da S.

Valentino, il Signor Cavalier Geroſolimitano D.

Niccolò Ulmo Patrizio di Taranto, il Signor D.

Serafino Maria Ricci, e gli tre coſtui Figli Cava

lier di Malta D. Angiolo Maria, D. Ranuccio, e

D. Ferdinando Maria Ricci, tutti e quattro Patri

zj Aquilani , di Rieti, e di Roma , i Signori D.

Pietro Roſcitano da Reggio, Avvocato D. Conce

zio Ginetti de Patrizi di Sulmona , D. Carlo Ca

balbi , e Dottor Fiſico D. Franceſco Filomena ,

entrambi da Mormanno , D. Giovanni Canzio da

Seſſa, D. Baldaſſarre Vergine da Corigliano, D.

Filippo Briganti Patrizio di Gallipoli, D. Dome

nico Moro, Dottor Fiſico D. Saverio Caputi , e

D. Orazio Tafuri, tutti e tre da Galatone, il Si

gnor Cavalier Geroſolimitano D. Mario Alberto

Pagano da Palermo, Monſignor D. Orazio della

Torre Veſcovo di Mazzara , i Signori Abati D.

Ignazio Sanſone, D. Ceſare Safina, D. Vincenzio,

Norrito, e D. Gaſpare Graſſa, della ſteſſa Città

di Mazzara in Sicilia ultra, il Signor Abate D.

Aleſſio Camaggi da Faenza nello Stato Eccleſiaſti

co, il Signor Abate D. Giovanni Serughetti da

Bergamo , la Parmeggiana Signora Baroneſſa D.

Marianna de Rouſſet, Vedova del fu Libero Baros.

ne del Sacro Romano Impero D. Lodovico de Tan

ner, nato in Dresda, ed originario dalla Franco

nia, il Signor Canonico D. Giovan Gioſeffo Pau

lovich Lucich, Patrizio, e Pro-Vicario generale

di Macarſca nella Dalmazia , Miſter Giorgio Tat

ter Tedeſco, Famigliare intimo di Sua Altezza Se

reniſſima il Principe AUGUsro FRIDERI co d' IN

ghilteRRA, il M. R. Padre Lettore Micchele Mac

Cormick Irlandeſe de'Minori Oſſervanti di S.France

ſco, il Signor Barone di Nerciat Colonnello D. Andrea

Roberto di Andrea, Cavaliere del Franceſe º"
r-e
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Ordine Militare di S. Luigi, e di varie Corti del

la Germania, fu Bibliotecario del Muſeo Frideri

ciano di Caſſel in Haſſia, ed altri ſenza numero ;

ſe ne fecero pur nondimeno recitar quaſi tutte l'

egregie Produzioni ſovra un tal ragguardevole og

getto da vari eruditiſſimi altri Soci della Reale Ar

cadia, inteſiſſimi degli eſteri linguaggi, per eſſervi

anche delle Poeſie nel Brittannico, nell'Iberneſe ,

nell'Allemanno, e nell'Illirico idioma, egualmen

te che da me vi ſi leſſe un Sonetto di mia illuſtre

Moglie Conteſſa D. Petronilla de Sio Vincenti Gal

di , Signora del Galdo , e di Belforte, Dama di

Reggio & c., in riſpoſta per le rime ad un altro

Italico Epigramma indirizzatole dal chiariſſimo To

ſcano Letterato, e Poeta D. Giovanni Ranieri Ra

ſtrelli. Per parte inoltre del Signor Abate D.Mat

tia de Paolo da Cellole preſſo il Garigliano, Pro

feſſor di Eloquenza, e di Lingua Greca nel Semi

nario Veſcovile di Seſſa, vi ſi rappreſentò la ſe

guente lapidaria Inſcrizione per lo già valoroſiſſimo

Giovinetto campagnuolo, in oggi Tenente Colon

nello Signor D. Lione da Tora, uno de' Regaliſti -

dell' Arcadica noſtra Società, come aggregatovi addì

XXIV. Gennajo MDCCXCIX. da Monſignor D.

Pietro de Felice, Veſcovo di quella Città , e che

vi ſoſtiene con tanta ſua lode la Carica di gran Pro

motore della Reale Accademia de'Sinceri, non che

l'altra di mio Vice-Cuſtode :

Leoni. de. Thora

FERDINANDI IV. REGIS

gloriae. ſtudioſiſſimo

Fido. belligeranti ſtrenuo

Qui. cum. procul . negotiis. paterna. Rura . bobus

exerceret. ſuis. ubi. primum . Gallorum. obſtrepen

tibus. Armis. in. Orthodoxae. Religionis: everſio

nem. Regiaeque. Poteſtatis . exitium . itati
- r

-
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Arbos. in . Sueſſanorum. Municipio, ſacra. 6'. hu

mana. quaeque. penitus. turbavit . ſubito - aeros

colendi . ſtudio. relitto. inſtruttaque. ad . paſtoriti

cornu. clangorem . populari. Acie (5). audax . adeo

pro . Aris . & . focis . dimicans . in . infenſos

Hoſtes . inceſſit . ut . ipſos . huc. illue . acri per

petuaque . belli . contentione. exagitatos. in . Cam

pana . Arce . ſtricta . clauderet : obſidione ;

S. P. Q. SUESSANUS

Et . univerſus . Agricultorum . Ordo

Sodali . optimo . mox . Viro . Triumphali

Tropaeum . erigendum . C.

A nome ſimilmente del M. R. Padre Franceſco

Tomei da Chieti, del Minori Conventuali , vi ſi

recitarono varie Italiche Poeſie, con le quali me

ritamente commendaronſi le ſtrepitoſe belliche azio-.

ni dell'altro Socio Arcadico, e Promotore Signor

Barone D. Tommaſo Dario, Patrizio Chietino ,

cui molto dee la Real Corte di Napoli per la ſcon

fitta de'Gallici Ladroni, e di tutti gl' infrenetichiti,

dal Repubblicano contagioſiſſimo ſpirito. Per parte

altresì del Signor D. Felice Fiori da Molfetta,

vi ſi leſſe una robuſtiſſima Canzone ſul guſto Pe

trar

eeoceoeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee

(5) Nel mandarſi dall'eruditiſſimo Signor Abate

D. Mattia de Paolo una tale Inſcrizione alla Sebe

zia Reale Arcadia, l'ha egli accompagnata con le

ſeguenti parole per nota: S intende la tufa , con

cui eſſo Lion da Tora adunava i ſuoi Soldati alla

battaglia. Parole, che s'imprimeranno di bel nuo

vo in calce dell'Inſcrizion medeſima, quando ſe ne

farà la riſtampa con diverſi altri Oppuſcoli di eſſo

Ch. Signor Abate de Paolo, ſull'argomento del no

vello memorabile Trionfo di S, M. FERDINANDe.

IV, Signor Noſtro,

\



-

18

trarcheſco, in onore del tanto alle SS. RR. MAE

sTA' LoRo henaffetto Sincero Accademico, e gran

Promotore Signor Colonnello D. Franceſco Anto

nio Ruſciani, che ben a ragione da me ſi denomi

na il Flagello degli Anarchiſti, e il deſtro Braccio

del Napoletano Antigiacobinico Marte, come quell'

invittiſſimo Guerriero, che quaſi dal Promontorio

di Leucopetra, oſſia dalla così volgarmente appella

ta Punta della Saetta, non molto in diſtanza dalla

noſtra Città di Reggio nell'ulterior Calabria , ſino

al Promontorio di Japigia, oſſia fino alla Punta di

S. Maria da Leuca in Terra di Otranto, ed anche

iù oltre, vi è ſtato il Conſervadore acerrimo del

º S. Evangelica Dottrina, ed il Vindice imperter

rito dell'AUToRITA' REALE , con fulminantiſſimi

Proclami, e con un poderoſo Reggimento da lui

ſteſſo formatovi ſotto il titolo di PRINCIPE REALE

I., sbarbicandone ogni reo ſeme di empietà , e di

fellonia, ſcacciandone i ribaldi Emiſſari de' Franceſi

odierni Carnefici dell' Umanità, porgendo gli più

vigoroſi preſentiſſimi rinforzi alle magnanime intra

preſe dell' altro Eminentiſſimo Promotor noſtro

Eſchilo Menalio , ſerbando quaſi tutta fedeliſſima

una sì gran parte di Regno ſotto l' Auguſto Bor

bonico Stemma , facendone ſventolar di nuovo il

Regj Stendardi ſovra gli più importanti Caſtelli ,

e Piazze, diſtruggendone tutte le ſerpeggianti. Com

briccole degli ſtravolti Rivoluzionari, e ſalvandone

tutt'i Popoli dalle facinoroſe trame degl' interni ,

ed eſterni attuali Devaſtatori delle politiche Società,

non che dai minacciati fieri ſaccheggiamenti , e da

ogni altra più ſpietata deſolazione. Nè mancoſſi

per ultimo di aggiunger nuove penne alla ſtupenda

rapidiſſima fama dell' inclito Nume fragli Arcadici

Promotori, e grande Ammiraglio Ingleſe Orazio,

Nelſon , per le tante dilui famoſe Marziali geſta

nell'univerſale Oceano, ed in ſpezie o vicios ad
Ni
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Aſilura navati pugna Gallos , leggendoviſi, appunto

con queſta epigrafe il ſeguente nobiliſſimo Èpigram
ma per parte del Signor Dottor D. Giulio Beatri

ce da Mondragone, Regio Erario per lo Napole

tano Soglio nella Città di Seſſa : -

Ad pontem Cocles disfecit Horatius hoſtes,

Et Tyberis Thuſco ſanguine tinxit aquas .

Ad Nilum Gallos confregit Horatius Anglus ,

Et coedem expavit ſanguinetincia Thetys.

Proh mirum º aut Cocles redivivus pugnat in Angle,

Aut generat priſcos Anglia Romuleos.

Terminata così la recita delle Sinceriche Produ

zioni verſo un'ora di notte, vi ſi fe ſubito dalla

immenſa calca degli Aſtanti una ſolenne Profeſſion

di Fede, con giurar tutti di riconoſcere unicamente

per Madre l'Appoſtolica Latina Chieſa, e di eſſere
obbedientiſſimi al RE SIGNoR Nost Ro, ed alle So

vrane dilui Preeminenze, uſue ad effuſionem ſan

guinis, non" udirviſi frai più lampanti ſegni

di feſta, e di giubilo, ripeter queſte cordiali eſpreſ

ſioni: Viva ID DIO , viva la S. RELIGIONE

CRISTIANA CATTOLICA, viva l' amoroſiſſimo

Tito delle Sicilie FERDINANDO IV. de' BOR

BONI, viva l'Auguſta Madre de' Poveri MARIA

ci arotiva ai fºrti , di tor vºi,
viva tutta la Sereniſſima loro FAMIGLIA ; ceſſi

finalmente per Divin Lume ne' traviati noſtri Simili

quella borioſa frenetica vertigine, che gli ha miſera

mente alla più lagrimevole rovina traſcinati ! Si di

ſtribuirono in ſeguito da circa ſeimila copie ſtam

pate di vari Libretti, ne quali moltiſſimi Compo

nimenti letterari vi ſi conteneano, già nell' Aſſem

blea inteſi, con farſene anche partecipi altre innu

merabili. Perſone, che non avendo potuto aver luo

go in Chieſa, eranſ trattenute nel contiguo Chio

ſtro de'RR. Padri Minimi, oppur nell'aperta ſpa

210
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zioſiſſima Largura del Real Palazzo. E dopo eſſer

viſi per ultimo dagl'iſteſſi ottimi Paolani Religioſi

cantato a coro il Te Deum laudamus, con le più

- divote preci di S. Chieſa per la conſervazione de'

noſtri piiſſimi REGNANTI, e del riſpettivi loro Fi

gli, e Congionti di Sangue; ſi diede parimente da
iei M. R. Padre Miniſtro Provinciale Fra' Placi

do de Ambolo con l'Eucariſtico già eſpoſto Sacrato

Pane la benedizione a tutti, frattanto che di vero

cuore implorammo eziandio tutti dall' eccelſa bea

tiſſima TRIADE con ardentiſſimi voti, e preghiere,

la più eſteſa felicitazione delle Cattoliche. Armi,

con la pioggia delle più abbondanti Celeſtiali grazie

ſovra le Alleate Potenze , affinchè domi reſtando

alla perfine gli Atei Franceſi, e quanti ſonoſi fatti

ſconſigliatamente accecar da loro, ed illudere, reſti

ituirſi poſſa il Mondo ſotto le Monarchiche benigne

Reggenze nella priſtina ſua calma, e ſerenità. Na

poli dal Parnaſo dell'Arcadia Reale addì III Ot

tobre l'Anno dell'Umana Redenzione MDCCXCIX.

-,

-

º

EUMELO Cavalier FENICIO, Con

te del Galdo, e di Belforte, Patri

zio di Reggio & c., 4 vvocato Fiſcale

per SUA MAESTA' in difeſa

delle Regie Cauſe di Terra Santa,

e Principe perpetuo della REALE

ARCADIA.
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